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   A:
	DOCENTI 




Alcuni appunti da una conferenza del prof Boscolo, preside della facoltà di psicologia a Padova
	Oggetto :
	LA MOTIVAZIONE


Non è semplice inquadrare la motivazione.
 La si potrebbe definire:

a) un processo dinamico in cui si integrano due aspetti:
1. le caratteristiche del contesto: il docente, l’ambiente d’apprendimento

2. le caratteristiche dello studente: capacità, competenze, conoscenze, interessi, padronanza delle strategie d’apprendimento.

Combinandosi

determinano il significato che una situazione assume. Il che vuol dire che l’attività d’apprendimento è percepita dall’alunno come rilevante per la sua identità personale.  Il significato delle cose che fa, lo identifica come motivato.
b) L’attività e la direzione del comportamento diretto ad uno scopo. Il che implica che l’attività d’apprendimento sia adeguata  al livello di conoscenza precedente dell’alunno (essere pronto)

Una questione fondamentale è il rapporto tra motivazione e obiettivo, inteso quest’ultimo come rappresentazione cognitiva di ciò che lo studente vuole attenere.

Obiettivo come traguardo: indica il risultato mirato che il soggetto vuole ottenere. Per es. superare un esame. 

Obiettivo come orientamento: non più il traguardo ma la tendenza dell’individuo verso la realizzazione di sé.

A. Lo studente con un orientamento finalizzato alla padronanza:

· Concepisce l’intelligenza come qualcosa che si possa modificare.

· Si concentra sul compito

· Ha fiducia in se stesso

· Non si lascia deprimere dalle difficoltà, esprimendo minore affettività negativa. E’ propenso ad usare migliori strategie cognitive

· Sa chiedere aiuto

B. Lo studente con un orientamento finalizzato alla prestazione:
· Crede che l’intelligenza sia qualcosa di fisso, d’immodificabile. 
· S’impegna per raggiungere la sufficienza convinto che di più non possa fare.

·  E’ la persona  che dice:  non posso imparare la  matematica nonostante i tentativi
C. Lo studente con un orientamento finalizzato all’evitamento: 

· cerca di evitare il giudizio negativo.
· Di apparire inferiore agli altri

· Tende ad alterare il sé più che a modificare l’ambiente

· Mostra un senso d’impotenza e un deterioramento delle strategie.

A – B – C  sono i vari significati che lo studente dà al lavoro scolastico:

· Può essere occasione per imparare.

· Occasione per fare bella figura.

· Fonte di insuccesso, di paura. 

Una conclusione che potrebbe sembrare azzardata:

ogni alunno deve avere esperienze di successo (anche se il docente dovesse barare!!) per fargli capire che può, comunque, imparare. Poi, piano piano, gli si tolgano gli aiuti. 
	Conegliano
	13.2.2009


	IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Fausto Politino
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